
“Ti regalo   
un telefonino!”

Guido Brusoni



Che problemi o vantaggi               
può creare regalare un telefonino?



Che problemi o vantaggi               
può creare regalare un telefonino?

È entrato in poco tempo,
quasi di soppiatto e subdolamente,          

ma in maniera pervasiva

nella relazione genitori – figli,
nella vita familiare,

nelle modalità di comunicazione interpersonale,
nelle abitudini  sociali
e negli stili di vita
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può creare regalare un telefonino?

È entrato in poco tempo,
quasi di soppiatto ma in maniera pervasiva

nella relazione genitori – figli,
nella vita familiare,

nelle modalità di comunicazione interpersonale
nelle abitudini  sociali

negli stili di vita

È ormai un oggetto indispensabile       
            di uso quotidiano



Che problemi o vantaggi                  
può creare regalare un telefonino?

OMS
Nel 2008 più di 2 miliardi di abbonati a telefonia mobile 
con la moltiplicazione esponenziale della presenza           

di antenne e telefonini

�  c’è un vero problema di salute pubblica?

�  il rischio per la salute è solo un problema 
“percepito” o è un problema “reale”?



Evidenze

�   25 anni fa comparve il primo cellulare:
Motorola, 4.000 $

�   Questo è il secolo della comunicazione e “mamma” TV, 
”papà“ computer e “amico”cellulare (A. Graziottin) ne 
rappresentano gli strumenti più semplici ed efficaci

�   L’Italia è il paese europeo in cui è più diffuso l’utilizzo del 
telefono cellulare (1,084 cell./abitante)                        
dopo il Lussemburgo (1,50 cell./abitante)      
e la Svezia (1,09 cell/abitante)

�   Oggi il cellulare è come un capo di abbigliamento da 
indossare obbligatoriamente, pena sentirsi isolato:              
non si esce senza (dipendenza come per le sigarette?)



Evidenze

Un telefonino regalato a un bambino           
oggi permette:

�  al bambino 

�  di comunicare direttamente con coetanei e adulti, 

�  di “sentirsi adulto autonomo”, con la sua privacy e libertà, 

�  ma nello stesso tempo sicuro di poter ricorrere ai genitori 

�  ai genitori, spesso assenti e ansiosi, 

�  di esercitare una presenza fisica virtuale accanto al figlio
�  di “avere la sensazione” di controllarlo “on line”
(moderatore di ansia in entrambi)



Evidenze

ma è anche vero che il cellulare nei giovani 

impedisce autonomia e responsabilità, 

favorisce insicurezza, fragilità,

impoverimento del linguaggio, 

solitudine

ansia



Evidenze

È il nuovo cordone ombelicale
genitori - figli



Evidenze

È il nuovo cordone ombelicale
genitori – figli

Da chi e quando sarà reciso?





Come è utilizzato il cellulare?

�   A 1-2 anni come giocattolo

�   A 3 anni cellulari “per apprendimento”

�   A 4 – 5 anni per comunicazioni vocali e videogiochi

�   A 6 – 10 anni per comunicazioni vocali, videogiochi, 
SMS, MMS 

�   Nell’adolescenza anche per navigare in internet, 
chattare, andare su face book, fare foto, 

filmare e come calcolatrice, walkman, consolle di 
gioco, orologio, sveglia, promemoria, TV, status 
symbol 



Bambini e cellulari: entità del fenomeno   negli USA

Un recente sondaggio proposto a genitori 
USA tra 25 e 34 anni ha dimostrato che:
•   il 48% dei genitori dichiara che i figli hanno iniziato ad 

usare il cellulare prima dei 5 anni

•   l’80% dei genitori è preoccupato per la poca sicurezza 
on line
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Un recente sondaggio proposto a genitori 
USA tra 25 e 34 anni ha dimostrato che:
•   il 48% dei genitori dichiara che i figli hanno iniziato ad 

usare il cellulare prima dei 5 anni

•   l’80% dei genitori è preoccupato per la poca sicurezza 
on line

•   il 26% dei bambini ha libero accesso alla rete senza 
controllo; di essi:

•  l’81% ha un proprio indirizzo mail personale

•  il 69% ha caricato una foto on line

•  il 59% ha utilizzato almeno una volta una chat 
o un instant messenger



Bambini e cellulari: entità del fenomeno in Europa

Un sondaggio di Eurobarometro                    
del maggio 2006 ha dimostrato che:

•   bambini tra 8 e 9 anni: il 23% possiede un cellulare

•   giovani tra i 12 e 13 anni: il 70% possiede un cellulare



Bambini e cellulari: entità del fenomeno in Italia

Il rapporto e-family del 2007                           
    (Confindustria, servizi innovativi e tecnologici)                    

                            ha dimostrato che:

•   c’è almeno un cellulare nel 90% delle famiglie 

•   ci sono più cellulari nel 69% delle famiglie:

•   la spesa media annuale per famiglia                        
                       per la telefonia è di 1000,00 €

• 600,00 € per la telefonia mobile
• 400,00 € per la telefonia fissa



Bambini e cellulari: entità del fenomeno   in Italia

I cellulari in classe                                   
proibito l’uso

•   Nel giugno 2004 all’Istituto Tecnico Commerciale “Tosi” di 
Busto Arsizio (Varese) sono stati utilizzati due 

jammer per schermare i cellulari durante gli esami (progetto 
finanziato dal Ministero dell’Istruzione)

•  Nel luglio 2004 è stata proibita del Ministero delle 
Comunicazioni  la pubblicità, la vendita e l’utilizzo dei 
jammer in quanto interferiscono con il regolare 
funzionamento delle comunicazioni telefoniche

•  I jammer in Francia e Germania sono usati liberamente per 
schermare teatri, cinema, stadi, carceri, ecc.  

(portata 5-300 mt; costo da 150,00 € a 4.000,00 €)



Bambini e cellulari: entità del fenomeno   in Italia

Un recente sondaggio realizzato                             
                   dalle Università di Udine e Trieste                
             condotto su 1212 scolari di Abruzzo, Friuli, Sicilia, Toscana e 

Venetoha prodotto risultati sostanzialmente 
sovrapponibili a quelli di un altro studio 
effettuato dall’Università “La Sapienza” di 
Roma e dall’Università di Udine          
condotto su 812 bambini di Roma e Lazio

ha dimostrato che:

    possiedono un proprio telefonino:
- il 93% delle mamme

 - il 92% dei papà
 - il 47% di fratelli e sorelle



Bambini e cellulari: entità del fenomeno   in Italia

Un recente sondaggio                                          
realizzato dalle Università di Udine e Trieste           

condotto su 1212 scolari di Abruzzo, Friuli, Sicilia, Toscana e Veneto         

ha dimostrato che:

bambini tra 8 e 11 anni: 
•  il 61% possiede un cellulare (nel Sud 90%), e di essi:

•  il 68% non lo spegne quando va a dormire
•  l’86% non lo spegne a scuola
•  l’80% non lo spegne in un luogo di culto
•  il 37% lo ha avuto in regalo dai genitori
•  il 30% lo definisce indispensabile



Bambini e cellulari: entità del fenomeno   in Italia

Un recente sondaggio                                          
realizzato dalle Università di Udine e Trieste           

condotto su 1212 scolari di Abruzzo, Friuli, Sicilia, Toscana e Veneto         
ha dimostrato che:

bambini tra 8 e 11 anni: 

•  il cellulare è utilizzato soprattutto per SMS, MMS,     
  parlare a un amico, scaricare musica
•  nel 63% fanno da 1 a 3 telefonate al giorno
•  il 27% fa più di 3 telefonate al giorno
•  il 44% delle chiamate è fatta ai genitori
•  il 39% ammette di abusare degli SMS



Bambini e cellulari: entità del fenomeno   in Italia

Un recente sondaggio                                          
realizzato dalle Università di Udine e Trieste           

condotto su 1212 scolari di Abruzzo, Friuli, Sicilia, Toscana e Veneto         
ha dimostrato che:

bambini tra 8 e 11 anni: 

•  la ricarica costa in media 12,00 € al mese
•  il 42% delle ricariche le pagano i genitori
•  il 5% le pagano i nonni
•  il 19% se le paga da sé

•  passano in media 1 ora e 55 minuti a videogiocare
•  le funzioni più utilizzate sono:

•  40% giochi
•  33% sveglia e suoneria



Bambini e cellulari: che cosa fanno   gli stati

•   Dicembre 2003 – la Gran  Bretagna vieta:
• la vendita di cellulari ai bambini al di sotto dei 6 anni

•   Gennaio 2005 – in Gran Bretagna                                                 
  il National Radiological Protection Board suggerisce:

• di proibire la vendita e l’utilizzo dei telefonini al di sotto degli 8 anni 
(suggerimento non recepito in via legislativa)

• di utilizzare preferibilmente i messaggi di testo (SMS)



Bambini e cellulari: che cosa fanno   gli stati

• Nel 2006 la Conferenza dell’U. E. lancia una Consultazione pubblica   
        sui potenziali rischi legati all’utilizzo dei cellulari da parte dei minori; 

•     è aperta: alle associazioni per la tutela dei minori, agli istituti di 
ricerca, alle organizzazioni dei consumatori, agli operatori di reti mobili, ai 
fabbricanti di telefonini, ecc.; 

•     argomenti di interesse: accesso a contenuti illegali, bullismo,          
seduzione di minori, rischi per la salute, rischi di bollette elevate, ecc.



Bambini e cellulari: che cosa fanno   gli stati

•   Settembre – 2008 – David Carpentier  della Scuola di Salute 
Pubblica dell’Università di New York raccomanda:

•  sotto i 12 anni utilizzare il cellulare solo per necessità
•  dopo i 12 anni preferire il viva voce e gli SMS

•   Dicembre 2008 – la Francia vieta:
• la vendita di cellulari ai bambini al di sotto dei 6 anni
•  per i minori di 12 anni la pubblicità via SMS o MMS
•  consiglia l’uso degli auricolari



Bambini e cellulari: che cosa fanno   gli stati

•     Il Parlamento europeo recentemente ha votato   
quasi all’unanimità la risoluzione 
di chiedere ai Governi di introdurre limiti più rigorosi 
al tasso di emissione di radiazioni da parte dei 

telefonini: il SAR (Specific Absorption Rate) non dovrebbe 

superare i 2,00 W/Kg .                          (negli USA il limite è 

di 11,6 W/Kg.)

•   L’Italia ha recepito la direttiva UE



Che problemi di salute                 
può creare il cellulare?
   emette radiazioni non ionizzanti 

sotto forma di onde elettromagnetiche

�  50 - 60   Hz – elettrodotti

�  3 – 03 KHz – monitor e apparecchi con schermo video

�  30 Khz – 3 Mhz – radio AM

�  3 Mhz – 30 MHz – marconiterapia

�  30 MHz – 300 MHz – radio FM

�  0,3 GHz – 3 GHZ – telefonia mobile, emittenza televisiva,              
        forno a microonde, radarterapia

�  3 GHz – 30 GHz – radar, collegamenti satellitari



LE EMISSIONI DEI CELLULARI
Qual’è la soglia accettabile                   di 

emissione di onde elettromagnetiche?

In Europa e in Italia è di 20 V/m

Ma il limite suggerito dagli esperti è di 6 V/m



Che problemi di salute                 
  può creare il cellulare?

Possibili effetti delle onde                
elettromagnetiche dei telefonini:

�  di riscaldamento

�  diretti sulle cellule (> tumori)
�  sul tessuto nervoso, elettricamente eccitabile 

(alterazioni EEG?)
�  sulla secrezione ormonale

�  sulla barriera emato encefalica



Che problemi di salute                  
può creare il cellulare?

CHI E’ PIU’ A RISCHIO ?

�  CHI VIVE VICINO A UNA STAZIONE RADIO BASE,       
      A UN’ANTENNA ?

�   CHI UTILIZZA IL TELEFONINO ?



Che problemi di salute                   
può creare il cellulare?

CHI E’ PIU’ A RISCHIO ?

�  CHI VIVE VICINO A UNA STAZIONE RADIO BASE,         
    A UN’ANTENNA ?

�   CHI UTILIZZA IL TELEFONINO !!!

anche se emette, solo durante l’utilizzo,   
onde elettromagnetiche di solito inferiori  

    a 20V/m contro i 100 V/m delle antenne 
+ sporadici segnali per mantenere il 
contatto con le stazioni radio base vicine



LE EMISSIONI DEI CELLULARI
Qual’è la soglia accettabile?

In Europa e in Italia è di 20 V/m

Ma il limite suggerito dagli esperti è di 6 V/m

Inoltre in particolari situazioni, come in auto, 
si possono creare condizioni sfavorevoli:

L’abitacolo dell’auto infatti si comporta come una gabbia di 
Faraday e le onde, riflesse all’interno, quasi raddoppiano



LE EMISSIONI DEI CELLULARI
Qual’è la soglia accettabile?

È molto interessante uno studio realizzato 
dalla rivista “Automobile” 

sui rischi legati all’uso del cellulare in auto

con l’ausilio di un esperto dell’ISPRA,

la Dott.ssa Maria Logorelli



ATTENZIONE   
 IN AUTO!

5 CONSIGLI



In auto (gabbia di Faraday) le emissioni            

   dei telefonini quasi raddoppiano 
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DOTATE LA 
VOSTRA AUTO 

DI 
UN’ANTENNA 
ESTERNA PER 
IL CELLULARE

In questo modo 
invertite la 
situazione: 
sarete voi in 
una gabbia di 
Faraday

In auto (gabbia di Faraday) le emissioni            

   dei telefonini quasi raddoppiano 



DATI DA RICORDARE

Con poco campo (es. 1 tacca)

Cellulare all’orecchio (illegale): 

• 54 V/m nei primi 4 sec.

• 23 V/M durante la telef.

Cellulare con auricolare e filo

• 5 V/m

Con utilizzo di Bluetooth

• 3 V/m



DATI DA RICORDARE

In autostrada

Cellulare all’orecchio (illegale): 

• 26 V/m nei primi 4 sec.

• 15 V/M durante la telef.

Cellulare con auricolare e filo

• 4 V/m

Con utilizzo di Bluetooth

• 2 V/m



In auto è bene che i 
bambini stiano il più 
lontano possibile dai 
telefonini:

Se il cellulare è sul 
cruscotto mettete i bimbi 
 sul sedile posteriore

Questo semplice 
accorgimento può far 
ridurre di molte volte 
l’intensità del campo: 
bastano anche 50-60 cm



Penetrazione nel cranio di onde 
elettromagnetiche con la stessa 

potenza di emissione                      
      a seconda dell’età



Il SAR                          
(Specific Absorption Rate)

Misura la quantità di potenza da 
radiofrequenze assorbita dal 

corpo.

A un minor valore di SAR 
corrisponde un minor 

riscaldamento dei tessuti 

e quindi un minor rischio per la 
salute

In Europa il limite è 2 W/Kg

che equivale                      
        a un’emissione di 20 V/

m

In Germania è di 0,6 W/Kg



Il SAR                          
(Specific Absorption Rate)

Misura la quantità di potenza da 
radiofrequenze assorbita dal 

corpo.

A un minor valore di SAR 
corrisponde un minor 

riscaldamento dei tessuti 

e quindi un minor rischio per la 
salute

In Europa il limite è 2 W/Kg

che equivale                      
        a un’emissione di 20 V/

m

In Germania è di 0,6 W/Kg

Scegliete cellulari con basso valore di SAR





Sono stati realizzati studi per valutare eventuali 
effetti biologici pericolosi per l’organismo umano?

•  C’è stato il boom dell’utilizzo dei cellulari da < di 10 anni   
(significatività per esposizioni sup. a 10 anni)

•  Studi realizzati su realtà limitate



Sono stati realizzati studi per valutare eventuali 
effetti biologici pericolosi per l’organismo umano?

•  C’è stato il boom dell’utilizzo dei cellulari da < di 10 anni   
(significatività per esposizioni sup. a 10 anni)

•  Studi realizzati su realtà limitate

Studio INTERPHONE
Studio epidemiologico sul rapporto tra utilizzo del cellulare             

e sviluppo di tumori del cranio

Realizzato dall’Agenzia Internazionale                       
        per la Ricerca sul Cancro – IARC

13 paesi partecipanti:
Italia, Germania, Australia, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Israele, Giappone, Norvegia, Nuova Zelanda, Gran Bretagna, Svezia

Per l’Italia: ISS



Studio INTERPHONE

non sono stati rilevati incrementi di rischio       
per chi utilizza il telefonino da meno di 10 anni

Anche se si è sottolineato che molto dipende da:

•  il modo d’uso

•  la durata delle conversazioni

•  il numero di telefonate

•  il numero di ore cumulative di utilizzo



Studio INTERPHONE

  Per chi utilizza il telefonino da più di 10 anni      
il rischio di sviluppare tumori è:

•   GLIOMA
> 60% nei paesi scandinavi
> 100% in Francia
> 120% in Germania

•   NEURINOMA ACUSTICO
     significativamente un po’ meno elevato del glioma

•   MENINGIOMA
non è significativo

•  MELANOMA
     non è significativo



Studio INTERPHONE

  I dati analizzati si riferiscono a 
un’esposizione media per 10 anni
  

•  E per un’esposizione più prolungata? 

•  E per l’esposizione di bambini e adolescenti?



Studio INTERPHONE

  I dati analizzati si riferiscono a 
un’esposizione media per 10 anni
  

•  E per un’esposizione più prolungata?

•  E per l’esposizione di bambini e adolescenti?

        In cui

•  l’ossificazione della teca cranica non è ancora completata
•  il sistema nervoso non è ancora del tutto sviluppato
•  il tessuto nervoso assume più energia di uno maturo



Una recente ricerca condotta in Svezia 
dal Prof. Lennart Hardell

Conclude:

“le persone che iniziano a utilizzare il cellulare 
prima dei 20 anni                                  

rischiano 5 volte più degli altri                         
di contrarre un glioma”



E il Wi-Fi ?

NEL 2007
•  Il Comune di Parigi ha sospeso il suo utilizzo in 4 
biblioteche comunali per disturbi accusati dal 
personale dopo l’installazione delle reti

•  L’Associazione Medica Austriaca ha lanciato una 
campagna contro l’utilizzo del Wi-Fi nelle scuole

•  In Gran Bretagna gli apparecchi Wi-Fi sono 
stati rimossi in molte scuole per malesseri del 
personale

•  In Italia il Ministero della Salute ha avviato un 
progetto triennale presso il Centro Nazionale 
di Controllo delle Malattie (CCM) su “Salute e campi 
elettromagnetici” (CAMELET), affidandolo 
all’ISS, di cui si attendono ancora i risultati 
definitivi



E il Wi-Fi ?

NEL 2008

•  l’OMS, nel mese di maggio, con un documento 
ufficiale ha dichiarato che fino ad ora non vi 
sono prove certe di effetti nocivi del Wi –Fi 
sulle persone



E’ ancora troppo limitato                          

il tempo di esposizione ai telefonini            

per esprimere giudizi conclusivi 

sui suoi effetti sullo stato di salute

Ricordiamo tutti, però,                                  

 quanti anni sono stati necessari per capire 

la pericolosità del fumo, 

dell’anilina, dell’amianto…



Sono molto importanti

il MODO, 

la DURATA 

e l’OPPORTUNITA’

con cui i genitori usano il telefonino

• sia come esempio di comportamento 

• sia per la riduzione dei rischi per la salute 

per loro e per i bambini vicini a loro



E’ comunque raccomandabile una 

ragionevole prudenza nel suo utilizzo, 

sia nei modi che nei tempi

che miri a un uso e non a un abuso,

a servirsene come strumento 

e non come passatempo, 

a sfruttarne gli aspetti positivi 

come mezzo di comunicazione 

e non come obiettivo 

dello stile di vita 



TI REGALO UN TELEFONINO SE…
Decalogo sugli impegni che bambini e genitori dovrebbero assumere

1. Siamo entrambi d’accordo che è effettivamente necessario

2. Accetti un modello semplice con poche funzioni

3. Non lo usi per gioco o passatempo per più di 1/2 ora al giorno

4. Lo tieni spento a tavola, a scuola, in chiesa e quando dormi

5. Ti impegni a usare l’auricolare o il bluetooth

6. Non lo usi mentre vai in bicicletta o guidi il motorino

7. Mi telefoni ogni volta che ti trovi in difficoltà

8. Lo utilizzi il meno possibile, sia per sms che per telefonare

9. Lo tieni lontano da te quando non stai telefonando 

10. Non rispondi a telefonate di numeri sconosciuti



“Ti regalo   
un telefonino!”

Guido Brusoni

Gra
zie 
per
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nzio
ne.
..


